
A disposizione:
12 Venditti
32 Agazzi
4 De Santis
6 Bianchi
8 Carpani
9 Rosseti

18 Parlati
21 Castellano
23 Kanoutè
25 Florio
27 Clemenza
28 D'Urso
29 Baldini
33 Mignanelli
45 Monachello

All. Cosmi
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I PUNTI VALGONO DOPPIO… FORZA AZZURRI!!!

A disposizione:
12 Farelli
22 Benedettini
3 Del Fabro
10 Macheda
14 Beye
15 Maracchi
17 Seck
21 Orlandi
29 Nardi
30 Maniero
32 Bove
35 Stoppa

All. Corini

Calderoni

27

Lanni

1
Mengoni

5
Buzzegoli

20

Martinho

7Ganz

23

Lores Varela

10

Pinto

26

Addae

19

Mogos

14

Padella

24

Gigliotti

13

Puscas

19

Moscati

23

Dickmann

24

Sansone

7
Casarini

5

Sciaudone

9
Chiosa

8

Troest

2
Montipò

1

Golubovic

31
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Tradizionalmente, 
la settimana di San 
Gaudenzio ha quasi 
sempre portato bene 
alla Novara sportiva 
e per la Igor Volley, 
fino a domenica 29, 
era stato così. I suc-

cessi in campionato per 3 a 0 con Modena e 
soprattutto quello per 3 a 1 nella prima uscita 
casalinga in Champions League contro le ceche 
dell’Agel Prostejov che ha rilanciato, dopo le 
tre gare d’andata, la formazione di Massimo 
Barbolini verso la possibilità di potersi giocare, 
nel ritorno, il passaggio ai quarti di finale della 
manifestazione europea per Club, sono stati 
rovinati dalla sconfitta subita proprio domenica 
scorsa in casa della pericolante Foppapedretti 
Bergamo per 3 a 2. La compagine azzurra, alla 
quarta sconfitta stagionale (pur avendo sempre 
nelle 4 occasioni negative conquistato il pun-
ticino riservato agli sconfitti al 5° set) riesce a 
mantenere il secondo posto in classifica a 4 

lunghezze dalla capolista Conegliano, ma ora 
viene braccata da vicino, ad un punto, dalla 
Savino del Bene Scandicci. 
Scandicci che oggi, sabato, un’ora dopo il 
termine di Novara-Ascoli (inizio alle 18), sarà 
l’avversario delle azzurre al PalaIgor in un match, 
anticipato per dar la possibilità alla squadra 
novarese di poter preparare al meglio il ritorno in 
Rep. Ceca di mercoledì 7 (diretta Tv su Foxsport, 
canale 204 della piattaforma Sky dalle 17) per 
la Champions League, che quindi vale proprio 
il provvisorio secondo posto a 4 giornate (dopo 

questa ndr) dal termine della regular season. 
L’Igor, che da oggi a tutto il prossimo 10 mar-
zo, giorno dell’ultima giornata di campionato, 
dovrà scendere in campo ben 9 volte, 5 per 
decidere la miglior posizione possibile per i play 
off scudetto, 3 per passare, come si diceva in 
precedenza, il turno di Champions League, più 
la partecipazione il prossimo 17-18 febbraio 
a Bologna a giocarsi la Coppa Italia. Un pro-
grammino tutt’altro che di poco conto, pesante 
e decisivo per quello che sarà poi il bilancio 
finale della stagione. 

UN ANTICIPO CHE VALE IL SECONDO POSTO

di Attilio Mercalli

Muro azzurro contro Prostejov
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Dopo l’esordio di Maracchi con-
tro il Carpi, c’è ora grande attesa 
per il debutto in azzurro di George 
Puscas. Attaccante rumeno clas-
se 1996, si è messo in luce nella 
Primavera dell’Inter tanto da con-
vincere Mancini a farlo esordire in 
serie A (4 presenze in tutto) nella 
stagione 2014-15.
L’anno successivo è andato in 
prestito a Bari come alternativa di 
un reparto avanzato che schiera-
va anche Maniero e Sansone. Lo 
ricordiamo per il gol del pareggio 
che ci ha costretto ai supplemen-
tari nella memorabile sfida play off 

del “San Nicola”.
Una prodezza, forse, rimasta im-
pressa anche a Baroni che l’ha 
voluto con lui al Benevento nell’an-
nata culminata con la promozione 
in A grazie ad un gol di Puscas in 
finale con il Carpi. Nell’attuale cam-

pionato il centravanti di Marghita è 
andato a segno in un’altra partita 
storica per i giallorossi campani: 
quella del 2-2 con il Milan del 3 
dicembre.
Il giorno prima noi avevamo visto 
all’opera al “Piola” Moustapha 

Seck, schierato da Vivarini dell’Em-
poli in avvio di ripresa al posto di 
Luperto. Difensore mancino sene-
galese classe 1996, è stato strap-
pato dalla Roma alla Lazio, malgra-
do Simone Inzaghi stravedesse per 
lui. A Carpi ed in Toscana non ha 
confermato appieno le sue qualità 
che speriamo possano emergere 
maggiormente a Novara
Tra i giocatori in uscita, oltre alla 
ben nota cessione di Da Cruz al 
Parma, ricordiamo i prestiti di Ar-
meno (Reggina), Manconi (Livorno), 
Tartaglia (Fidelis Andria) e Schiavi 
(Cuneo). 
Chi si aspettava una “rivoluzione” 
azzurra è rimasto sicuramente un 
po’ deluso. La speranza è che la 
buona sorte preservi finalmente da 
contrattempi la nostra rosa nella 
corsa verso la salvezza.

di Massimo Barbero

FINITO IL MERCATO SI PENSA AL CAMPO
Il Novara punta ora sulle motivazioni dei tre nuovi acquisti

Puscas si allena con i nuovi compagni da lunedì scorso
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RISULTATI

24A GIORNATA
Sabato 3 febbraio
ore 15.00
Empoli-Palermo (Ven. 20.30)
Novara-Ascoli
Foggia-Avellino
Venezia-Bari
Salernitana-Carpi
Perugia-Cittadella
Brescia-Parma
Frosinone-Pescara
Cremonese-Pro Vercelli
Cesena-Ternana (Dom. 17.30)
Entella-Spezia (Lun. 20.30))

25A GIORNATA
Sabato 10 febbraio 
ore 15.00
Pro Vercelli-Brescia
Avellino-Cesena
Carpi-Cremonese
Ascoli-Empoli
Bari-Frosinone
Pescara-Salernitana
Ternana-Entella
Spezia-Venezia
Parma-Perugia
Cittadella-Novara (Dom. 17.30)
Palermo-Foggia (Lun. 20.30)

PT G V N P F S MI V N P F S V N P F S

FROSINONE 43 23 11 10 2 43 28 -2 7 4 0 25 13 4 6 2 18 15

PALERMO 43 23 11 10 2 32 17 -3 7 3 2 17 10 4 7 0 15 7

EMPOLI 40 23 11 7 5 48 33 -5 7 3 1 25 14 4 4 4 23 19

PARMA 36 23 10 6 7 30 18 -9 6 3 3 19 7 4 3 4 11 11

CREMONESE 36 23 8 12 3 30 21 -6 5 5 1 17 11 3 7 2 13 10

CITTADELLA 35 23 10 5 8 35 28 -10 4 3 5 18 16 6 2 3 17 12

BARI 35 23 10 5 8 34 31 -10 8 1 3 18 12 2 4 5 16 19

VENEZIA 32 23 7 11 5 25 22 -9 4 5 2 9 7 3 6 3 16 15

CARPI 32 23 8 8 7 20 25 -11 6 3 3 16 14 2 5 4 4 11

SPEZIA 31 23 8 7 8 23 22 -11 7 3 1 15 5 1 4 7 8 17

PESCARA 31 23 8 7 8 34 39 -12 5 4 3 23 20 3 3 5 11 19

PERUGIA 30 23 8 6 9 39 36 -12 6 1 4 21 18 2 5 5 18 18

SALERNITANA 30 23 6 12 5 34 36 -10 3 7 1 17 16 3 5 4 17 20

AVELLINO 29 23 7 8 8 32 34 -13 5 5 2 19 14 2 3 6 13 20

NOVARA 27 23 7 6 10 25 28 -14 3 3 5 11 13 4 3 5 14 15

FOGGIA 25 23 6 7 10 35 43 -15 1 5 5 13 20 5 2 5 22 23

VIRTUS ENTELLA 24 23 5 9 9 29 36 -16 4 4 4 18 18 1 5 5 11 18

CESENA 24 23 5 9 9 33 42 -15 4 6 1 19 15 1 3 8 14 27

BRESCIA 23 23 5 8 10 21 28 -17 3 5 4 13 13 2 3 6 8 15

TERNANA 22 23 3 13 7 35 42 -16 3 8 1 19 16 0 5 6 16 26

PRO VERCELLI 21 23 5 6 12 28 41 -19 3 4 5 16 21 2 2 7 12 20

ASCOLI 20 23 4 8 11 20 35 -18 2 5 4 11 13 2 3 7 9 22

CLASSIFICA SERIE B 2017/2018

SQUADRA TOTALE CASA TRASFERTA

PROSSIMI TURNI

22A GIORNATA
Novara-Carpi
Ascoli-Cittadella
Cremonese-Parma
Foggia-Pescara
Frosinone-Pro Vercelli
Empoli-Ternana
Perugia-Entella
Salernitana-Venezia
Spezia-Palermo
Cesena-Bari
Brescia-Avellino

1-0
1-2
1-0
0-1
4-0
2-1
2-0
3-2
0-0
1-1
2-3

23A GIORNATA
Pescara-Perugia
Pro Vercelli-Ascoli
Palermo-Brescia
Venezia-Cesena
Avellino-Cremonese
Bari-Empoli
Entella-Foggia
Parma-Novara
Carpi-Spezia
Cittadella-Frosinone
Ternana-Salernitana

0-2
2-0
2-0
1-0
0-0
0-4
1-2
3-0
2-1
1-2
2-2

16 GOL: Caputo (Empoli).
13 GOL: Galano (Bari), Donnarumma (Empoli), Montalto (Ternana).
Di Carmine (Perugia).
12 GOL: Pettinari (Pescara). 
11 GOL: D. Ciofani (Frosinone). 10 GOL: Nestorovski (Palermo).
4 GOL: Moscati.
3 GOL: Maniero, Dickmann, Di Mariano.
2 GOL: Chajia, Macheda. 1 GOL: Troest.

CLASSIFICA MARCATORI
Il 2-2 in extremis realizzato dal solito Mon-
talto non è stato sufficiente a salvare la 
panchina del vulcanico Pochesci, esonerato 
in diretta pochi minuti dopo l’ennesimo 
pareggio stagionale, stavolta contro una 
Salernitana che può mordersi le mani per 
non aver capitalizzato al meglio il gol del 2-1 
segnato da Pucino, su punizione indiretta, 
quando il successo campano sembrava 
ormai in cassaforte. Ora sulla panchina 
della Ternana siede Ferruccio Mariani che 
aveva già sostituito Pochesci sulla panchina 
del Fondi.
Nel complesso, nei primi due turni del 2018 
non ci sono state grosse novità. Le peri-
colanti hanno raccolto pochissimo con le 
grandi e le uniche, relative, sorprese sono 
maturate nei confronti tra squadre di me-

dio-bassa classifica.
In alto è partito forte il Frosinone che non 
perde dalla trasferta di Novara del lontano 
8 ottobre. Sempre regolare anche la marcia 
del Palermo ancora imbattuto fuori casa ed 
ora tornato a vincere di frequente anche al 
“Barbera”. L’insidia più grande per le due 
battistrada al momento si chiama Empoli. 
La cura Andreazzoli sembra ora funzionare 
ed il 4-0 di Bari documenta in maniera elo-
quente le legittime ambizioni dei toscani.
In coda si è risvegliata la Pro Vercelli che ha 
beneficiato del ritorno di Grassadonia dopo 
la disastrosa (numeri alla mano) parentesi 
Atzori. Continua la strana marcia del Foggia 
che perde ripetutamente in casa (ma con il 
Pescara senza demeritare) e vince con una 
certa frequenza lontano dallo “Zaccheria”.

IL 2-2 CON LA SALERNITANA È COSTATO L’ESONERO A POCHESCI
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Ventiquattresimo turno di serie B: 
dopo la pessima prestazione di Par-
ma, gli azzurri ricevono il fanalino di 
coda Ascoli, reduce dalla sconfitta 
di sette giorni fa a Vercelli.
La società marchigiana è tra le più 
antiche squadre italiane. Fondata 
nel 1898 e rifondata quattro anni fa, 
disputa le gare casalinghe allo stadio 
Del Duca, recentemente ristrutturato 
e che può contenere oltre ventimila 
spettatori. Il bianco ed il nero sono 
i colori sociali del sodalizio piceno 
che nella propria bacheca vanta 
due campionati di cadetteria vin-
ti, una Supercoppa di Lega Pro ed 

una Mitropa Cup, oltre al bellissimo 
quarto posto ottenuto in serie A nella 
stagione 79/80.
Quando si parla di Ascoli, è facile pen-
sare subito all’era Costantino Rozzi, 
storico Presidente che nella stagione 
72/73 portò i bianconeri in massima 
serie. Fu la prima squadra marchi-
giana a tagliare questo traguardo. In 
panchina c’era Carlo Mazzone. Fino 
a che Rozzi rimase in vita i bianconeri 
ebbero sempre un ruolo importante 
nel calcio italiano. L’Ascoli era una 
delle provinciali dove era facile veder 
transitare ottimi allenatori come il già 
citato Mazzone, Sonetti, Fabbri, De 
Sisti, Bigon, Boskov, Castagner, Ber-
sellini, Tesser e Giampaolo. Accan-
to a loro ci sono tanti calciatori che 
hanno avuto carriere di spicco dopo 
essere partiti (o ripartiti) proprio dal-
le Marche. Parliamo di Casagrande, 

Lorieri, Bierhoff, Agostini, Scanziani, 
Novellino, Giordano, Carillo, Iachini, 
Pagliuca, Delvecchio e persino due 
meteore di lusso come Eddy Baggio 
ed Hugo Maradona.
Attualmente la società è gestita dal 
patron Francesco Bellini, la panchina 
ad inizio stagione è stata affidata al 
duo Maresca-Fiorin poi solo a Fiorin 
che recentemente è stato esonerato 
per fare posto a Cosmi, chiamato a 

risollevare le sorti dei marchigiani. In 
estate sono stati acquistati giovani 
interessanti come Clemenza, De San-
tis, Favilli (un ritorno), Pinto e Rosseti 
che però, fino ad ora nel complesso, 
hanno deluso le attese. Con loro sono 
arrivati l’esperto Buzzegoli ed il fanta-
sista Varela. In uscita hanno salutato 
Ascoli Cacia, Giorgi, Almici, Gatto, 
Cassata, Orsolini, Lazzari, Bentivegna 
e Augustyn. 
Correndo ai ripari in questa sezione 
invernale di mercato, sono arrivati  
Martinho dal Bari, la promessa Mo-
nachello dal Palermo e Ganz jr, in 
cerca di riscatto dopo l’esperienza 
di Pescara. Gli azzurri, con qualche 
innesto dell’ultima ora, non possono 
farsi sfuggire la vittoria, la classifica 
si sta accorciando e dietro si sono 
rinforzate tutte. A buon intenditor non 
servono grosse parole...

L’AVVERSARIO DI TURNO: L'ASCOLI
Cosmi ha spronato duramente i bianconeri dopo il ko di Vercelli

di Thomas Gianotti

Il ds Cristiano Giaretta
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di Francesca Riga

Se fosse un calciatore Marco Ama-
bili sarebbe il classico giocatore che 
abbina la quantità ad una qualità so-
pra la media. Da giornalista è così: 
instancabile cacciatore di spunti e 
notizie, non si fa mai tradire dalla fretta 
a discapito della verifica e dell’ap-
profondimento. È sempre un piacere 
parlare con lui di calcio e del “suo” 
Ascoli.
Ciao Marco, come ti spieghi que-
sto doppio passo falso dell’Ascoli 
dopo la sosta? E soprattutto come 
giudichi le prestazioni bianconere 
contro Cittadella e Pro Vercelli?
“Sembra essere svanito l'effet-
to "cosmico" del nuovo allenatore 
bianconero che nelle ultime 4 gare 
del 2018 aveva ottenuto 3 pareggi e 
l'importantissima vittoria post natalizia 
a Brescia. La squadra dopo la sosta 
ha perso mordente e brillantezza fi-
sica, con due prestazioni a dir poco 
mediocri sia in casa con il Cittadella 
che soprattutto al "Piola" di Vercelli. 
Sono mancati gli "occhi della tigre" e 
quella fame fondamentale per risalire 
la china in classifica, aspetti sottoline-
ati duramente anche da mister Cosmi 
nella vulcanica intervista al microfono 
di Sky Sport nel post partita. I nuovi 
innesti Ganz, Monachello e Martinho 
faticano a trovare la migliore condizio-
ne dopo un girone d'andata passato 
ai box ed i "senatori" del gruppo, Buz-
zegoli e Bianchi in primis, sembrano 
aver smarrito lo smalto del finale di 
girone d'andata”.

Facciamo un passo indietro. Ritieni 
che la scelta di puntare su Fiorin e 
Maresca sia stata azzardata oppure 
la rosa iniziale, soprattutto a segui-
to dell’infortunio di Favilli, non si è 
rivelata all’altezza della situazione?
“Col senno di poi non è stata una 
scelta fausta quella di puntare su di un 
allenatore 37enne come Maresca che 
non aveva nessun tipo di esperienza 
in panchina e che aveva appeso le 
scarpette al chiodo da appena sei 
mesi. Fiorin, che a 55 anni non ha mai 
guidato una squadra di professionisti, 
era a tutti gli effetti il vice anche se era 
lui a presentarsi in conferenza stampa 
in quanto in possesso del patentino. 
Le idee "spagnoleggianti" di Maresca, 
basate su un possesso palla esaspe-
rato, non sembravano collimare con 
gli obiettivi di una squadra costru-
ita anche quest'anno per centrare 
il traguardo salvezza ed alle prime 
difficoltà - con gli infortuni in serie di 
importanti titolari come Mignanelli, 
Rosseti e soprattutto Favilli - il pro-
getto tecnico è naufragato. Anche il 
mercato estivo non è stato all'altezza, 
con troppi giocatori pescati dalla Serie 
C e tanti giovani che non hanno avuto 
modo di esprimere il loro potenziale 
sia per una situazione di classifica 
sempre deficitaria che per le pressioni 
di una piazza storica che si nutre di 
calcio 24 ore su 24”. 
Perché l’arrivo di Cosmi è stato 
ritardato di alcune settimane che 
sono costate punti pesanti all’A-
scoli?
“Il nome di Cosmi era circolato con 
insistenza già dopo la brutta sconfitta 
per 4-0 al "Tardini" di Parma, gara in 
cui si infortunarono seriamente sia 
Rosseti che Favilli. Maresca, anche 

a causa di vicende personali, decise 
di dimettersi ed il presidente Bellini 
optò, a sorpresa, per la conferma in 
panchina del solo Fiorin, nonostante 
la tifoseria chiedesse a gran voce 
un avvicendamento netto ai vertici 
tecnici. Nelle seguenti due partite 
contro Cremonese e Perugia arrivò 
solamente un pareggio ed a quel 
punto il numero uno di Corso Vitto-
rio Emanuele, con evidente ritardo, si 
affidò ad un allenatore esperto come 
Cosmi”.  
Due parole su Daniele Buzzegoli, 
un personaggio che a Novara ha 
lasciato il segno sia come uomo 
che come calciatore. Come sta 
andando ad Ascoli?
"Buba" è stato il migliore come ren-
dimento nel girone d'andata, sempre 
titolare a dettare i tempi in mezzo al 
campo e spesso con la fascia da 
capitano al braccio visti i continui 
problemi fisici di Mengoni. Parliamo 
di un grande professionista e di un 
ragazzo umile e simpatico che anche 
ad Ascoli ha saputo, fin da subito, far-
si voler bene. La sua visione di gioco 
è imprescindibile anche per il nuovo 
allenatore Cosmi che ne ha tessuto a 
più riprese le lodi, ma nelle ultime due 
partite anche lui è sembrato in calo e 
all'alba delle 35 "primavere" perman-
gono dubbi sulla sua tenuta atletica 
fino al rush finale della stagione”. 

Cosa potrebbe cambiare Cosmi 
in vista della trasferta di Novara?
“La squadra è blindata in ritiro nel 
Nord Italia dalla sera seguente il duro 
ko di Vercelli e non filtra molto all'e-
sterno. Cosmi ha sempre lavorato 
sul 3-5-2 e sul 3-4-1-2 nelle ultime 
settimane e non dovrebbe discostarsi 
dalla retroguardia a tre elementi anche 
contro il Novara. Probabile un ritorno 
di Addae (schierato centrale di difesa 
contro la Pro) a fare legna in mez-
zo al campo e un accentramento di 
Martinho che ha manifestato evidenti 
lacune fisiche nel ruolo di quinto di 
sinistra. Deludente a Vercelli anche 
il nuovo acquisto Ganz, neanche al 
cinquanta per cento della condizione. 
Non è da escludere che Cosmi possa 
farlo sedere in panchina affiancando 
a Monachello in attacco uno tra Lores 
Varela o Rosseti”. 
Il fatto di giocare lontano dal “Del 
Duca” potrebbe essere stavolta un 
vantaggio… alla luce delle probabili 
contestazioni del sempre appas-
sionato pubblico bianconero?
“Quest'anno i tifosi bianconeri non 
hanno mai contestato la squadra, anzi 
l'hanno sempre incitata sia in casa 
che in trasferta. Cori di dissenso e 
pesanti contestazioni sono stati tutti 
per la dirigenza, in particolar modo 
per l'attuale responsabile dell'area 
tecnica Cardinaletti. Nel capoluogo 
piceno, tuttavia, serpeggia un eviden-
te malcontento e lo spauracchio della 
retrocessione inizia a far breccia nel 
cuore di tanti appassionati. In caso 
di risultato negativo anche sul campo 
del Novara potrebbe diventare incan-
descente ed assai pesante il clima al 
"Del Duca" in occasione del prossimo 
match interno contro l'Empoli...”.

DALL’ALTRA PARTE DEL CAMPO…
Marco Amabili Direttore Responsabile di “Piceno Time” ci parla dell’Ascoli

Marco Amabili in onda
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Il Novara targato Stefano Di Chiara 
non si ferma più. “È una squadra 
toccata dalla grazia quella vista all’o-
pera ieri – scrive l’indomani su “La 
Stampa” Renato Ambiel – In van-
taggio di due gol dopo appena 36’ 
ed in superiorità numerica dal 23’ 
quando viene espulso il difensore 
Rosati per un fallaccio da dietro su 
Palombo, il Novara sfiora a più ri-
prese il terzo gol che meriterebbe 
ampiamente. La prima rete la sigla 
Ciuffetelli: dopo una bella rovesciata 
in area è bravo a ribattere in gol. Il 
raddoppio al 36’ quando Di Chiara 
apre in profondità sulla sinistra per 
Palombo che conclude subito sor-
prendendo Adami, il quale tocca ma 
la palla finisce in rete. In chiusura 
di tempo poi la squadra di casa ha 
addirittura a disposizione un calcio 
di rigore per chiudere la contesa, ma 

Rubino lo fallisce calciando alto da 
fermo”. La pressione azzurra riprende 
ad inizio ripresa quando il palo nega 
ad un ispirato Ciuffetelli la doppietta 
personale. Il Novara, avanti di due 
gol e con un uomo in più, si rilassa 
troppo presto e gli ospiti si rendono 
minacciosi colpendo una traversa 
a Bini ormai battuto. Le urla dalla 
panchina ridestano i padroni di casa 
e matura finalmente anche il 3-0:“Ma 
via, quando tutto gira bene ci sta 
anche un gran gol da 25 metri come 
quello di Iuliano a tempo scaduto 
quando, avuta palla da Bigatti a metà 
campo, alza la testa, vede il portie-
re, fa due passi e lo fulmina con un 
tiro all’incrocio”. Sul rovesciamento 
di fronte c’è anche un penalty per i 
toscani trasformato da Vigna, ma la 
quarta vittoria consecutiva di un pe-
riodo esaltante è ormai in cassaforte.

Rubino e Morganti festeggiano Palombo dopo il gol del raddoppio

NOVARA-MONTEVARCHI 3-1

Novara: Bini, Morganti, Colombini, Ciuffetelli, Notari, Braiati, Brizzi (74’ Iuliano), Di 
Chiara, Rubino (83’ Bigatti), Palombo,  Dal Moro. All.: Di Chiara.
Montevarchi: Adami, Rosati, Contadini, Tomei, Rocchini, Lepri, Vigna, Mocarelli (46’ 
Fusi), Guerrieri (46’ Sansonetti), Bonacci, Stò (60’ Lattinia). All.: Filippi.
Arbitro: Gandolfi.
Marcatori: 7’ Ciuffetelli, 36’ Palombo, 91’ Iuliano, 93’ Vigna rig. Espulso: 23’ Rosati.

ACCADDE OGGI: 3 FEBBRAIO 2002
La quarta vittoria consecutiva dell’era Di Chiara arriva quasi in scioltezza
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Il successo con il Carpi a firma di 
Moscati ha ridato ulteriore carica a 
Fabrizio Gigo che ha travolto l’autore 
del gol partita con una raffica di do-
mande. Dopo il brutto pomeriggio 
di Parma un po’ di sano entusiasmo 
ci fa solo bene…

Ciao Marco e benvenuto al Club 
dei “Fedelissimi”, parliamo anzi-
tutto dalla vittoria “scacciapensie-
ri” contro il Carpi conseguita, tra 
l'altro, grazie al tuo gol, ci voleva!
“È stata una vittoria importante e 
meritata, siamo stati bravi ad ap-
procciare da subito bene la partita 
e meritavamo qualcosa in più nella 
prima frazione. Abbiamo ammini-
strato bene il secondo tempo senza 
rischi. Tornando al mio gol, sono 
contento, i compagni hanno fatto 
un'ottima azione corale mettendomi 
nelle condizioni di calciare bene, 
sono stato freddo a non tirare subito, 
mi sono sistemato bene il pallone 
col sinistro e l'ho piazzata col destro 
all'angolino”.
Secondo te perché all’andata sono 
mancate le vittorie al Piola? Per 
un motivo tecnico, tattico o am-
bientale?
“Certamente per demerito nostro, 
ma non per i motivi che hai elencato 
tu; abbiamo sempre preparato al 
meglio le gare sia in casa che fuori, 
concentrandoci su quello che dove-
vamo fare e analizzando le caratte-
ristiche dell'avversario, ma abbiamo 
avuto un ruolino di marcia più felice 
in trasferta”.
Senti, gennaio è un mese un po' 
complicato, complici la sosta e il 
calciomercato, come lo vive un 
giocatore?
“Per quanto riguarda la pausa, è utile 
averla perché il campionato è lungo e 
occorre ricaricare le pile. Magari può 
interrompere un striscia di risultati o 
un momento di condizione ottimale, 

ma consente anche di riprendersi da 
un periodo poco felice e recuperare 
dagli infortuni. Per quanto riguarda 
il mercato, siamo professionisti e 
dobbiamo comportarci come tali 
onorando la maglia della società 
che ci stipendia senza farci conta-
giare dai rumors esterni. Occorre 
essere freddi e lavorare al meglio in 
allenamento ed in gara. In questa 
finestra di mercato il problema non 
mi tange però, anche per il bene 
collettivo della squadra, i giocatori 
devono essere bravi a tenersi den-
tro tutto senza distrarre il collettivo 
dall'obiettivo settimanale”.
Non ti sembra che si stia esage-
rando con le quotazioni astro-
nomiche di alcuni giocatori in un 
calcio dove i capitali non sono 
distribuiti equamente?
“Onestamente abbiamo perso il lume 
della ragione per quanto riguarda 
il valore dei soldi. Non ultimo, ci 
sono giocatori che, oltre alle doti 
tecniche, hanno alle spalle sponsor 
prestigiosi in grado di influenzare la 
piazza; se sai usare i social hai più 
visibilità. Se ti chiami Neymar puoi 
essere acquistato dal Psg ad una 
cifra folle perchè il merchandising e 
il botteghino ripagheranno l'investi-
mento astronomico. Ai tempi delle 
lire con 80 miliardi compravi Zidane, 
un campione assoluto, ora acquisti 
un buon giocatore. Non possiamo 
competere con alcuni club stranieri 
che possiedono capitali inaccessibili. 
In Italia fa eccezione la Juve che 
riesce ad essere competitiva anche 
in campo internazionale investendo 
in maniera attenta”.
Cosa si prova a diventare calcia-
tori professionisti vestendo tra 
l'altro i colori della propria città. 
Il Livorno? 
“Una volta in una scuola un bambino 
mi chiese quando fui consapevole 
di essere diventato un calciatore; gli 
risposi che non te ne rendi conto, il 
passaggio è graduale attraverso il 
lavoro  di stagioni di sacrifici. I primi 
tempi probabilmente non ne ero 
nemmeno cosciente perché venivo 
da una Primavera, quella del Livorno, 

che non aveva grandi ambizioni. 
Peccato perché in quegli anni hanno 
giocato ragazzi che successivamen-
te hanno militato stabilmente tra la 
A e la Lega Pro (Ceccherini, Bardi 
per esempio) ma la proprietà non 
ha mai investito sul settore giovanile 
come hanno fatto in altre piazze. 
Mi sono trovato successivamente 
a Perugia, in uno stadio da 40 mila 
posti, i bambini che ti fermavano 
per strada. Un’ascesa culminata col 
gol promozione quindi è stato un 
percorso incredibile. Al mio rientro a 
Livorno ho paradossalmente trovato 
un ambiente a me ostile”.

In che senso ostile, a casa tua?
“Non ci crederai, ma sono cambiati 
i tempi. Per un livornese vedere un 
conterraneo che veste la maglia della 
squadra della propria città non è 
motivo di orgoglio, ma un pregiudi-
zio verso chi magari ce l'ha fatta al 
posto tuo. Io non ho vissuto il mio 
ritorno come speravo, non uscivo di 
casa, non mi sono più goduto la mia 
Livorno ritrovandomi emarginato, a 
parte il sostegno degli amici veri e 
della famiglia. Poi la retrocessione 
non ha certo migliorato le cose, l'aria 
per me era diventata pesante e ho 
colto l'occasione per trasferirmi a 
Chiavari dove sono stato bene e 
successivamente è arrivato il pas-
saggio al Novara. Diversi colleghi mi 
avevano parlato bene della vostra 
realtà ed ho messo da parte lo scet-
ticismo iniziale. Ho avuto la fortuna 
di giocare appena arrivato qui, i miei 

compagni mi hanno accolto subito 
bene come se avessi fatto con loro 
la preparazione, ero motivato e felice 
e sono davvero fortunato di essere 
arrivato qui a Novara”.
Ci credete nei play off oppure 
guardate piuttosto ad allonta-
narvi dal fondo classifica? La B 
è imprevedibile… 
“Dobbiamo naturalmente avere l'am-
bizione di competere per il massimo 
risultato tenendo i piedi per terra, il 
girone d'andata ce lo ha insegnato. 
Abbiamo raccolto meno di quanto 
meritavamo. Dovremo pensare solo 
alla partita che verrà, ogni volta”.
Indicami una persona su tutti che 
ti ha cambiato la vita umanamente 
e professionalmente…
“Penso agli allenatori che mi hanno 
seguito a partire dalle giovanili, ma 
davanti a tutti metto la mia famiglia 
naturalmente. Sin da piccolo mi han-
no insegnato il rispetto per le mie 
scarpe, ad ingrassarle avendone 
cura, mandandomi a letto sempre 
presto prima delle partite e facen-
domi fare sin da piccino una vita 
regolare, a scapito magari del di-
vertimento. Così oggi sono stato 
ripagato dai sacrifici fatti dai dodici 
anni in poi. Sacrificio, talento e ab-
negazione. Se sei un brocco farai 
poca strada, ma tanti giocatori col 
sacrificio hanno sopperito a doti 
tecniche non eccelse. Penso ad un 
giocare di casa mia, Chiellini che, 
pur non essendo un fenomeno con 
la palla tra i piedi, grazie alla grinta e 
al sacrifico sta facendo una carriera 
invidiabile”.
Marco, chiudo ringraziandoti per 
la disponibilità e chiedendoti di 
salutare i tifosi azzurri con una 
frase in livornese (possibilmen-
te senza parolacce altrimenti mi 
cacciano).
Senza parolacce è dura, l'85 per 
cento del dialetto livornese è com-
posto di parolacce! "Venite numerosi 
allo Stadio perché abbiamo bisogno 
di voi, Boia dé! (Il buon Somma ha 
giunto che se si vince ci si diverte 
“abbestia”!)
“Sperem, maremma azzurra!!!”

IL PROTAGONISTA: MARCO MOSCATI
Il centrocampista livornese nel Novara ha già realizzato 4 gol decisivi

di Fabrizio Gigo

Festa a Palermo per la doppietta



IL FEDELISSIMO 9

QUESTA PAZZA SERIE B
Sulle panchine della serie B ora vanno di moda le “minestre riscaldate” 

Minestra riscaldata in salsa 
bresciana
Partiamo da un assunto sicuro 
(che in questo periodo nel mer-
cato del lavoro è già difficile da 
trovare) e cioè che le minestre 
riscaldate sono buonissime. In 
generale esistono degli ottimi piatti 
che una volta ripassati in padella 
o nel forno diventano ancora più 
buoni: tanto per cominciare la no-
stra amata paniscia, ma anche 
la pasta al forno o la parmigiana 
(anche se quella della settimana 
scorsa è rimasta particolarmen-
te indigesta ai tifosi azzurri). Ma 
questo non è Masterchef e non ci 
stiamo dilettando di cucina, così 
più che a proporzioni tra le diverse 
cotture e ingredienti siamo inte-
ressati alle promozioni, ma soprat-
tutto alle retrocessioni. E qui sta il 

punto! Quando si parla di calcio, 
la minestra riscaldata è il piatto 
più amaro che ci sia. Gli annali 
calcistici sono pieni di ritorni che 
non hanno mai portato a nulla di 
buono. Una nuova dimostrazio-
ne la sta fornendo, quest'anno, il 
buon Cellino (anche se lui con la 
cucina c'entra eccome, visto che 
le sue aziende producono grano) 
che ha cacciato Boscaglia dopo 
otto partite per prendere Marino. 
Non contento del cambio, due 
settimane fa ha ripreso l'ex al-
lenatore novarese ma, diciamo, 
che la ricetta non ha funzionato 
granché finora: due sconfitte in 
due gare (in casa contro l'Avel-
lino e a Palermo) e fondo della 
classifica ormai a un passo, per 
quello del caffè dovranno parlarne 
i tifosi delle rondinelle che ormai 
hanno perso il sonno. Rimanendo 
in tema, quindi, rientro in panchina 
amarissimo per Boscaglia e mine-
stra riscaldata che al Presidente 
del Brescia è rimasta decisamente 
sullo stomaco.

Torna l'acqua alta in laguna
Dopo due mesi di digiuno (rima-
niamo in ambito culinario) il Ve-
nezia torna ad affondare i denti in 
un bel bocconcino da tre punti. I 
lagunari, quando avevano iniziato 
a fare la bocca ad un posto tra 
le grandi, si sono arenati senza 
neanche alle viste un minimo di 
acqua alta. Acqua bassissima 
nella quale tentare di navigare e 
ci è voluto un Cesena, squadra 
dell'entroterra ben lontana dal 

mare, per gonfiare le vele della 
nave arancioverde. Gejio è stato 
meglio di un maestrale quando, in 
un'azione orchestrata con il nuovo 
arrivato Litteri, ha battuto il por-
tiere del Cesena con un perfetto 
tocco di fino. Ma tutto questo non 
sarebbe servito a nulla se l'ottimo 
Audero non avesse eretto un muro 
a difesa degli attacchi dei roma-
gnoli. Negli ultimi minuti Inzaghi, 
con un po' di fortuna, è riuscito a 
guadarsi così la pagnotta lascian-
do il povero Castori con un pugno 
di briciole in mano.
Piatto del giorno: calciomercato 
stufato
Torniamo da dove siamo partiti e 
cioè dalla minestra riscaldata, ma 
con una variante: l'allungamento 
della suddetta minestra con molta 
acqua. Cosa si ottiene? L'attuale 
calciomercato, un piatto insipido 
e allungato all'inverosimile in un 
mese interminabile. Diciamo che 
una settimana sarebbe più che 
abbastanza per soddisfare il pa-
lato di tutti.

di Enea Marchesini

Rientro difficile per Boscaglia
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di Gianni Milanesi

Il nostro protagonista è un ragaz-
zino italiano (ex giocatore degli Al-
lievi della Lazio) non ancora mag-
giorenne, ma dal gran talento che 
potrebbe firmare un contratto da 
professionista.
Venuto a conoscenza che in In-
ghilterra c’era un riguardo partico-
lare per i giovani, ha l’occasione di 
conoscere un grande scopritore 
di talenti che lo mette subito alla 
prova e lo sprona. Quindi, ac-
compagnato dai genitori, gli viene 
consigliato di accettare di giocare 
nella corrispondente Primavera 
dei Red Devils, ovvero il Manche-

ster United. Visto che di qualità ne 
ha da vendere, gli viene offerto un 
supercontratto triennale al di fuo-
ri dei confini nazionali, con mister 
Sir Alex Ferguson che gli concede 
l’opportunità di crescere accanto 
a giocatori affermati quali Giggs, 
Roy Keane e Scholes.
La stoffa da campione ce l’ha, 
le possibilità e le opportunità 
pure, tanto da essere convocato 
nell’Under 18 e vincere subito la 
classifica dei cannonieri.
Passerà alla storia calcistica per 
aver segnato per i Red Devils al 
93’ la rete del 3-2 contro l’Aston 
Villa, permettendo ai suoi di an-
dare in vetta alla classifica della 
Premier League a discapito del 
Liverpool.
Un adolescente così felice ed 
entusiasta da correre su in tribu-

na dopo la rete ad abbracciare il 
padre - già conscio delle grandi 
possibilità e qualità di quel figlio 
“prodigio” - che lo aveva seguito 
con tutta la famiglia nel trasferi-
mento oltre Manica, per non la-
sciarlo solo, in un paese straniero 

di cui non conosceva nemmeno la 
lingua. Ma non importa, sono tutti 
convinti che non sarà certo questo 
a fermare la crescita del ragazzino 
e la realizzazione del suo grande 
sogno di calciatore.
Dalla sua parte ha anche il Mister, 

DAL DIARIO DI GIANNI
La bella storia di Federico Macheda che speriamo… a lieto fine per noi

I complimenti di Sir Alex Ferguson
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Sir Alex Ferguson che diventa il 
suo maestro e crede ciecamente 
in lui. Sa incoraggiarlo e spronarlo, 
anche se forse non è riuscito a far-
lo realizzare completamente. 
Sembra davvero l’inizio di un fan-
tastico sogno, ma purtroppo la re-
altà si rivela ben presto più dura ed 
infelice. Pur facendo sempre parte 
della prima squadra, il nostro pro-
tagonista viene sempre impiegato 
solo a partita in corso, ha sempre 
meno spazio per giocare e mal-
grado rimanga in Inghilterra per 
altre due stagioni, non ha modo 
di esprimersi - calcisticamente - 
come potrebbe e vorrebbe. Sir 
Ferguson gli consiglia il trasferi-
mento in prestito ad altra squadra 
dove verrebbe utilizzato a tempo 
pieno. Lo vorrebbe vedere sempre 
in Gran Bretagna, ma il nostro be-
niamino pretende tutto e subito e 
preferisce quindi rientrare in Italia 
(forse l’errore più grande della sua 
seppur giovane vita), dove non 
trova ad accoglierlo un altro Sir 
Ferguson disposto a concedergli 

fiducia infinita. Gli anni passano, 
i problemi fisici si fanno sentire e 
sembra destinato all’oblio e persi-
no a lasciare i campi di gioco.
Ma poi un giorno, comincia a farsi 
delle domande le cui risposte lo 
spronano a ricominciare per non 
permettere alla rassegnazione ed 
all’amarezza di trasformarsi in un 

sentimento di sconfitta, perché se 
è pur vero che non è più giovanis-
simo (ha compiuto i 26) è altrettan-
to assodato che sicuramente non 
è ancora troppo in là con gli anni 
e vuole ritrovare la sua dimensio-
ne: impresa non facile! Ma se ti 
rendi conto che le scelte che hai 
fatto non erano giuste, non sei al 

traguardo, ma alla partenza di una 
nuova esperienza.
Si avvicina così ad alcune squadre 
italiane che gli offrono la serie B. 
Poco per lui grande promessa del 
calcio, che ha avuto la possibilità 
di toccare l’Olimpo con un dito. 
Ora però veste una maglia con il 
colore del cielo e deve poter ri-
trovare anche nel suo intimo quel 
pizzico di magia, di incoscienza, di 
istinto, forse anche di fortuna che 
riportino in alto quella stella per la 
gioia di noi tifosi azzurri.
Adesso gioca nel Novara con il 
numero 10 sulle spalle, dice di 
aver ritrovato quell’ambiente che 
cercava, un gruppo di giocato-
ri che sono anche compagni ed 
amici, ecco lo stimolo per meglio 
esprimere se stesso. Provaci con 
il sostegno di un pubblico che ti 
capisce e lasciaci condividere con 
te questo sogno, permettendoci 
di sperare in un finale scoppiet-
tante!!!
Vai Federico Macheda… siamo 
con te!

L'arrivo di Federico a Novara nel dicembre 2016



Per la redazione del presente ar-
ticolo, devo ringraziare per la pre-
ziosa collaborazione il Prof. Luca 
Ambrosoni, illustre cattedratico. Ed 
invero, avevo appena completato 
la bozza (predisposta in colpevole 
ritardo rispetto ai desiderata del 
Direttore), quando un improvviso 
black out tecnico mi costringeva a 
chiamare il mio informatico di fidu-
cia. Quest’ultimo, prelevato il pc nel 
tardo pomeriggio, me lo riportava 
la mattina dopo: sfortunatamente, 
non era il mio! Era, viceversa, quello 
del Chiar.mo Prof. Ambrosoni, che 
con sommo stupore si trovava, a 
sua volta, in possesso del pc dello 
scrivente. Ristabilita la verità stori-
ca, e concordato lo scambio degli 
strumenti informatici, l’Ambrosoni 
si offriva – dato che mancavano 
pochi minuti all’ora x, fissata per il 
deposito dello scritto - di ritoccare 
le bozze e inviare la stesura defini-
tiva all’ormai impaziente Direttore.
Direttore che, ovviamente, non 
aveva minimamente creduto alla 
mia carambolesca disavventura, 
propendendo per una squallida 
scusa, volta all’inadempimento del-
la mia obbligazione contrattuale...

Benché la fondazione di Cittadella 
sia piuttosto tarda (XIII secolo), il 
suo territorio ha una storia ben più 
antica. 
Al 148 a.C. risale la fondazione del-
la via Postumia, importante arteria 
che collegava Aquileia a Genova, 
percorrendo tutto il Norditalia; il suo 
tracciato coincide con le attuali vie 
Postumia di Ponente e Postumia di 
Levante (ora: SP 24), che transitano 
a nord del centro attraversando 
Ca' Onorai. 
Sulla via Postumia si basò, inoltre, 
la centuriazione del territorio, il qual 
ricadeva nell'agro settentrionale 

di Padova. 
Dopo la caduta dell'Impero Roma-
no il territorio di Cittadella seguì le 
sorti di gran parte del Norditalia, 
passando sotto la potestà  Lon-
gobardia. 
Le testimonianze di questo perio-
do sono assai scarse; questo fa 
pensare a un importante spopo-
lamento e inselvatichimento del 
territorio. Frattanto, i centri dei din-
torni - Onara, Fontaniva, Tombolo, 
Galliera - diventano sedi di piccole 
signore feudali.
Al VI secolo viene fatta risalire la 
costruzione della pieve di San Do-
nato, nell'omonima frazione, che 
fu il principale luogo di culto della 
zona prima della consacrazione 
del Duomo. 
Tra il XII e il XIII secolo Padova, 
uno dei più importanti comuni del 
Veneto, dà impulso a un'importante 
spinta espansionistica, entrando 

presto in conflitto con le confinanti 
Vicenza e Treviso. Quest'ultima, at-
torno al 1195, avvia la costruzione 
di Castelfranco, piccolo avamposto 
militare presso il confine segnato 
dal torrente Muson.
La risposta di Padova non si fa 
attendere e nel 1220, sulla riva 
opposta del fiume, inizia la co-
struzione di Cittadella. Il nuovo 
borgo fortificato, progettato da 
Benvenuto da Carturo, presenta 
però delle caratteristiche originali 
che lo differenziano nettamente da 
Castelfranco; non è un piccolo e 

compatto castello di forma qua-
drangolare, ma una vera e propria 
città dall'ariosa pianta rotondeg-
giante, dotata di propri statuti e 
autonomia di governo. In questo 
modo, Padova non intende solo 
creare un presidio militare, ma an-
che un centro amministrativo ed 
economico per favorire la coloniz-
zazione del territorio compreso fra 
il Brenta e il Muson. 

Fino all'inizio del Quattrocento, 
Cittadella segue le sorti della città 
madre, passando dalla signoria 
di Ezzelino III da Romano a quel-
la dei Carraresi, degli Scaligeri e 
ancora dei Carraresi. Nel 1406, al 
termine della cosiddetta guerra di 
Padova, Cittadella entra nell'orbi-
ta della Serenissima. Pur mante-
nendola inquadrata nel distretto 
padovano, i Veneziani dotano la 
città di una podesteria di dentro 
e di una podesteria di fuori, l'una 
con giurisdizione all'interno delle 
mura, l'altra all'esterno.

Il lungo periodo veneziano, carat-
terizzato, salvo brevi parentesi, 
da pace e stabilità politica, porta 
Cittadella ad evolversi da avampo-
sto militare a centro di servizio e 
di mercato, riferimento per un'area 
rurale abbastanza estesa. Questa 
trasformazione si riflette anche sul 
tessuto urbano, con la costruzione 
di edifici amministrativi, ma anche 
di magazzini e botteghe. Al con-
tempo, comincia l'espansione fuori 
dalle mura, con la formazione dei 
quattro borghi (Bassano, Treviso, 
Padova, Vicenza) lungo i due assi 
stradali principali
Scarsa, d'altra parte, la presenza di 
palazzi e ville venete, testimonianza 
di come tra Cittadella e Venezia 
manchi quel rapporto privilegiato 
di cui gode, invece, Castelfranco..
Dopo la caduta della Serenissima, 
anche Cittadella attraversa un pe-
riodo di incertezza amministrativa, 
passando dai Francesi agli Austria-
ci e di nuovo ai Francesi; dappri-
ma compresa nel dipartimento del 
Bacchiglione, poi nella provincia di 
Vicenza, tornò padovana durante 
il Regno Lombardo-Veneto.
La dominazione austriaca termina 
nel 1866, anno in cui venne annes-
sa al Regno d'Italia.
Una nota sullo stemma araldico. Di 
rosso, al castello addestrato da una 
torre, merlati entrambi alla guelfa, 
aperto e finestrato del campo; si-
nistrato da una bandiera d'oro. Or-
namenti esteriori da Comune: così 
recita il Decreto di Riconoscimento 
4 febbraio 1933. Dal 6 maggio 1972 
si fregia del titolo di città.
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di avv. G.B. Quadrone
e prof. L. Ambrosoni

DOVE ANDIAMO STAVOLTA…
Domenica pomeriggio posticipo alle 17.30 al “Tombolato” di Cittadella

Rubino festeggia il nostro ultimo successo in terra veneta

I PROSSIMI IMPEGNI DEL NOVARA
25A GIORNATA – Domenica 11 febbraio ore 17.30

CITTADELLA-NOVARA

26A GIORNATA – Sabato 17 febbraio ore 15.00
NOVARA-SPEZIA

27A GIORNATA – Sabato 24 febbraio ore 15.00
AVELLINO-NOVARA

28° GIORNATA – Martedì 27 febbraio ore 20.30
NOVARA-FOGGIA
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di Roberto Carrara

Si torna al “Piola” dopo la convin-
cente prestazione interna contro il 
Carpi e la sconfitta di Parma, risul-
tato oltremodo penalizzante per la 
nostra compagine; solito arbitraggio 
dubbio ed eccessivi sbandamenti 
in difesa con, nell'occasione, un 
Mantovani nervoso.
Si riparte in casa azzurra, dopo gli 
ultimi colpi in entrata. Mentre scri-
viamo viene ufficializzato il giovane 
rumeno Puscas dall'Inter via Bene-
vento, in luogo di Da Cruz approda-
to nelle scorse settimane al Parma.
Con il lungo calcio-mercato final-
mente alle spalle, tutti concentrati 

sul girone di ritorno di questo sinora 
non esaltante torneo cadetto.
Arriva al “Silvio Piola” l'Ascoli, da 
qualche settimana targato Serse 
Cosmi e con l'ex ds azzurro Giaret-
ta, per non parlare dell'indimentica-
to “Buba” Buzzegoli che a Novara 
ha lasciato buoni ricordi, per impe-
gno ed attaccamento alla maglia.
Squadra quella marchigiana che in 
questa sessione invernale di calcio-
mercato ha cambiato parecchio, in 
particolare sul fronte d'attacco dove 
sono arrivati Ganz (dal Pescara) e 
Monachello, a rinforzare il reparto 
avanzato. 
Formazione però ora impelagata 
di nuovo sul fondo della classifica, 
dopo l'inopinata sconfitta in quel 
di Vercelli e subito dopo in ritiro 
punitivo in Brianza. L’Ascoli verrà 
di certo a Novara col coltello tra i 

denti e con l'imperativo di portare 
a casa punti preziosi per risalire la 
deficitaria classifica.
Di contro gli azzurri di mister Corini 
devono dare continuità all'ultima 
prestazione casalinga e far dimenti-
care in fretta la cocente sconfitta del 
“Tardini”. Non sarà una partita age-
vole, anzi, forse i bianconeri sono gli 
avversari peggiori che ci potessero 
capitare in questo momento, ma 

non bisogna assolutamente fallire 
l'approccio alla gara.
Entra nel vivo un girone di ritorno 
nel quale elementi come Maniero, 
Macheda, Ronaldo, Sciaudone, 
Sansone e Casarini dovranno es-
sere, giocoforza, i cardini di questa 
squadra, dopo un’andata molto al di 
sotto delle loro possibilità tecniche. 
Sperando poi nell'apporto vera-
mente positivo degli ultimi acquisti.
L’imperativo è la salvezza. Dunque, 
avanti con impegno e determinazio-
ne. E così risultati e pubblico non 
tarderanno ad arrivare con una 
certa continuità, quel che c'è bi-
sogno per tenere a debita distanza 
le diretti concorrenti. A cominciare 
dalla gara con gli ascolani: vincere 
sarebbe fondamentale per la nostra 
classifica.
E, come sempre, Forza Azzurri!

CON L’ASCOLI GARA FONDAMENTALE
I bianconeri nostri rivali diretti nella corsa verso la salvezza

Il centrocampista Maracchi
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Alberto Zacchi, classe 1999, è uno 
dei protagonisti della Primavera di 
Gattuso che punta a difendere il 
primato in campionato. Entrato in 
punta di piedi nel Novara Calcio, 
ha visto con i suoi occhi la crescita 
delle strutture azzurre e ne parla con 
grande ammirazione: “Ho iniziato a 
giocare a calcio, intorno ai 10 anni. 
La mia prima maglia fu quella della 
Sparta Novara, poi la stagione suc-
cessiva, passai al Novara. A quei 
tempi ci allenavamo all’antistadio, 
dopo avvenne lo spostamento a 
Novarello. Stiamo parlando di uno 
dei centri sportivi migliori in Italia, 
attrezzatissimo e con campi belli. 
Mi sono sentito orgoglioso di far 
parte di questa Società che stava 
e sta dimostrando di voler ricoprire 
un ruolo importante all’interno del 
panorama calcistico italiano. Potersi 
allenare in una struttura come Nova-
rello, dà grandi vantaggi e possibilità 
di crescita”.
Sei un Novarese “doc” anche se 
per l’anagrafe nato a Vercelli, in 
campo come ti descriveresti? 
“Un difensore esterno destro, utiliz-

zato anche come terzo centrale di 
difesa. Le mie caratteristiche princi-
pali riguardano l’aspetto fisico, con 
velocità e resistenza. Ho sempre gio-
cato in questo ruolo a parte i primi 
due anni, quando facevo l’esterno 
offensivo”.
Come sono stati questi campionati 
in azzurro? 
Molto belli, mi sono trovato sempre 
bene con gli allenatori e con l’am-
biente. Ho affrontato la trafila delle 
giovanili e devo dire di aver sentito 
parecchio il salto dagli Allievi alla Pri-
mavera. C’è una grande differenza 
soprattutto legata all’impatto fisico e 
all’intensità di gioco. Poi, pian piano, 
giocando si riesce a prendere il giu-
sto ritmo. Sono stati tanti i momenti 
importanti in azzurro. Se ne devo 
scegliere uno in particolare, dico la 
gara della scorsa stagione quando 
battemmo la Roma, un successo 

arrivato contro i pronostici ma am-
piamente meritato”.
E quest’anno che Primavera è?
“Siamo un buon gruppo che sta fa-
cendo bene. C’era uno zoccolo duro 
ben integrato e anche i nuovi arrivati 
si sono inseriti immediatamente. An-
diamo molto d’accordo e credo che 
questo lo si veda anche in campo. 
Abbiamo avuto dei cali, magari anche 
solo di attenzione, ma questi sono 
da evitare nel girone di ritorno. Detto 
questo, nessuna partita è facile, tutte 
le squadre sono competitive. È un 
campionato che assomiglia molto a 
quello di Serie B. La nuova riforma, 
non ci permette di affrontare i club 
più blasonati, ma ha reso più bello il 
torneo. Nello scorso anno, davanti a 
noi c’erano formazioni di livello su-
periore rispetto alle altre”.
Quali sono i tuoi riferimenti spor-
tivi?
“Tifo per la Juventus in serie A, ma 
seguo sempre con grande attenzione 
i risultati e le gare del Novara. Come 
giocatore mi piace molto a livello di 
difensore Sergio Ramos e Dani Al-
ves come esterno. In casa azzurra 
mi ispiro a Lorenzo Dickmann, un 
laterale veramente molto forte”.
Come ti sei trovato negli allena-
menti in prima squadra?
“C’è un livello altissimo. Ho notato 
una differenza grandissima, ancora 
di più del salto Allievi-Primavera. C’è 
gente adulta e la differenza di impat-
to fisico è innegabile. Allenarsi con 

giocatori simili è davvero utile per 
crescere”.
Nella vita di tutti i giorni cosa fai?
“Frequento il quinto anno del Liceo 
Scientifico San Lorenzo. Nel tempo 
libero mi piace giocare ai videogio-
chi, ascoltare musica ed uscire con 
gli amici”.
Sogni per il futuro?
“Vorrei diventare un calciatore, però 
anche la scuola è importante e pen-
so di iscrivermi all’Università. Voglio 
fare bene in questa stagione e poter 
magari già il prossimo anno giocare 
in una prima squadra. Farlo a Novara 
sarebbe bellissimo”.

CONOSCIAMOLI MEGLIO: ALBERTO ZACCHI
In questo biennio l’esterno della Primavera azzurra ha mostrato notevoli progressi

L'emozione di calcare il terreno del "Piola"

di Simone Cerri

IL PUNTO SUI CAMPIONATI
di Fabio Calcaterra

PRIMAVERA
Turno di riposo in campionato 
per gli azzurrini di mister Gat-
tuso. Il Novara ha comunque 
disputato un amichevole ad Al-
binea contro la prima squadra 
della Reggiana. La partita è finita 
3-1 per i granata, con gol azzurro 
messo a segno da Fonseca dal 
dischetto. Da segnalare che il 
portiere azzurro Ragone ha para-
to un rigore a Cesarini.

UNDER 17
Pareggio per 1-1 sul campo del 
Genoa per gli azzurrini di Terni. Il 
Novara era passato in vantaggio 
con il gol del cipriota Paroutis. La 
nostra squadra mantiene il sesto 
posto a meno uno dalla coppia 
Fiorentina-Genoa.

UNDER 16
Vittoria netta per 4-0 a Novarel-
lo contro il Torino grazie ai gol di 
Nappi (doppietta), Viganó e Tor-
dini. Consolidato il sesto posto 
dai ragazzi di Banchieri.

UNDER 15
Pareggio in rimonta per 2-2 con-
tro il Torino terzo in classifica a 
Novarello. Per gli Under 15 di Fu-
saro sono andati a segno Bom-
bino e Fusto permettendoci di 
recuperare i due gol segnati dai 
granata. Quinto posto per il No-
vara, a meno uno dal Sassuolo.

Alberto Zacchi in azione



Completiamo la presentazione 
dello staff tecnico dei 2007 del 
Novara Calcio andando a cono-
scere Matteo Angaroni che lavora 
in tandem con Stefano Tessera.
Anche lui è venuto a contatto con 
la realtà azzurra grazie ad uno dei 
“camp estivi” organizzati a Nova-
rello: “È in quell’occasione che ho 
conosciuto Biscotti – racconta – 
Poi quando lui è entrato in società 
come Responsabile dell’attività 
di base ho iniziato anch’io da 
tirocinante a fianco dei ragazzi 
del 2005. Successivamente ho 
cominciato ad allenare. La mia 
prima vera squadra è stata proprio 
quella dei Pulcini 2007, allora in 
entrata…”.
Angaroni però non agisce soltan-
to sui terreni verdi. Ha infatti un 
ruolo fondamentale dal punto di 

vista organizzativo, accanto al neo 
Responsabile dell’attività di base 
Mavillo Gheller: “Lo affianco in 
tutta quella che è l’opera di orga-
nizzazione settimanale delle nostre 
squadre. Un compito particolar-
mente impegnativo. Ovviamente, 
com’è logico, mi diverto molto 
di più sul campo… Ma cerco di 
dare il mio contributo anche sotto 
quest’aspetto che è altrettanto 
fondamentale per l’immagine della 
nostra società”.
Come abbiamo detto, i 2007 sono 
guidati da un duo che lavora alla 
pari ed in stretta collaborazione 
rappresentato da Matteo Angaroni 
e Stefano Tessera: “Ci troviamo 
bene assieme – conferma Anga-
roni – allenare in due non è mai 
semplice, ma tra noi c’è ottima 
collaborazione. Uno scambio di 

esperienze che rappresenta anche 
un’occasione di crescita profes-
sionale per entrambi”.
Angaroni è particolarmente “affe-
zionato” alla rosa dei 2007: “Li ho 
allenati già nella stagione del loro 

ingresso in società. Posso dire che 
sono un bel gruppo, di talento. Li 
ho ritrovati ancora cresciuti, sotto 
tutti i punti di vista. E con l’aggiun-
ta di qualche innesto significativo 
che ha arricchito la squadra”.
Matteo in questi anni ha visto il 
settore giovanile del Novara Calcio 
lievitare continuamente: “Adesso 
abbiamo una struttura molto ben 
organizzata con tutti i ruoli coperti 
e definiti in maniera specifica. Oltre 
al Responsabile per l’attività di 
base ce n’è uno per lo Scouting 
ed uno per il Sestante Azzurro. La 
considerazione  riguardo al nostro 
vivaio è aumentata parecchio an-
che all’esterno. Puntiamo molto 
sulla serenità, sulla tranquillità e 
sulle prospettive sportive che la 
realtà di Novarello riesce a ga-
rantire”.
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L’ALLENATORE: MATTEO ANGARONI
Alla guida degli azzurrini 2007 si divide quotidianamente tra campo e scrivania

Il "prezioso" Matteo Angaroni
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Peccato per la squalifica che gli 
farà Novara-Ascoli (lo stesso vale 
purtroppo anche per Di Mariano e 
Mantovani) perché Ronaldo si era 
dimostrato l’azzurro più in forma nei 
primi due impegni di campionato del 
2018. O almeno questo è emerso 

dalle votazioni che avete dato per il 
Premio “Il Fedelissimo” che ha visto 
nella classifica di tappa relativa alla 
sfida con il Carpi prevalere Maniero 
ed in quella della trasferta di Parma 
primeggiare lo sfortunato brasiliano 
che ha colpito l’ennesimo palo.

Ricordiamo che alla fine di ogni gior-
nata la graduatoria parziale della 
singola partita viene formata som-
mando i voti di tifosi e giornalisti al 
seguito, raccolti in presa diretta allo 
stadio oppure nell’apposito spazio 
social. Iscrivetevi al gruppo face-
book “Fedelissimi Novara Calcio” 
per ricevere notizie aggiornate sulla 
squadra azzurra e per contribuire, 
con il vostro voto, a stilare la clas-
sifica aggiornata.
Partita Novara-Carpi (giornalisti 
votanti Cerri, Delzoppo, Vaccarone, 
Mercalli): 1 Maniero, 2 Moscati, 3 
Mantovani, 4 Di Mariano-Ronaldo, 
5 Dickmann.
Partita Parma-Novara (giornalisti 
votanti Ambiel, Bosetti, Foti, Faran-
na, Molina, Vaccarone): 1 Ronaldo, 2 
Dickmann, 3 Moscati, 4 Golubovic, 
5 Montipò.

RONALDO FINALMENTE PROTAGONISTA
Premio “Il Fedelissimo”: il brasiliano il migliore nelle prime due gare del 2018

CLASSIFICA GENERALE
Lorenzo Montipò 56
Alessio Da Cruz 38
Marco Moscati 34

Lorenzo Dickmann 33
Francesco Di Mariano 33

Andrea Mantovani 28
Riccardo Maniero 27
Daniele Sciaudone 17

Moutir Chajia 17
Marco Chiosa 14

Petar Golubovic 14
Andrea Orlandi 13
Magnus Troest 13

Marco Calderoni 11
Ronaldo Pompeu Da Silva 7

Federico Casarini 5
Federico Macheda 1

Nicolas Schiavi 1

PREMIO "IL FEDELISSIMO"

È sempre aperta la campagna tessera-
menti al “Club Fedelissimi Novara Cal-
cio” per la stagione 2017-18 al costo di 
15 euro. Soci vecchi e nuovi avranno 
in omaggio l’elegante casacca azzurra 
che vediamo sfoggiare con orgoglio 
dal tifosissimo azzurro trapiantato a 
Miami Marco Prealoni. Le adesioni 
si raccolgono presso “Acconciature 
Uomo” di Corso 23 marzo 201/a, “Il 
Gelatiere”, di Viale Roma 30/c o l’Edi-
cola della Bicocca di Dugnani Matteo 
in Piazzale della Chiesa.

DIVENTA ANCHE TU SOCIO DEI “FEDELISSIMI”!


